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ì L 
ornerà e etlorale 

Il jìograma Mi 
L' assemblea dell'Asso ci aziqn^jibe-

Wle romana, ha approvato all'«nani-
mi lFu seguente piogramma per le 
prossime elezioni politiche: 

1. Riforma rasiòriàle del sistema 
tributano^ scevro da ogrii odiosa Q 
scalità, che éollévyfe ĵ iù" possibile là 
classe dei non^^^e r i t i , mercè una 

:,Bavift trasformazione delle tasse mtj 
dirette, secondo il principio dell im-
jjiosta progressiva. 
[ '•2/Rid^zVone minima della tassa sul 
Ba^cof^ì contraria air ìnteres3#llel-
rìgiene e delle industrie apllole. 

3..;Legge di decentramento provili' 
ciale e comunale, ampia e conforme 
ai^veri/^ rispiliivj^mteressi ^ 
t̂oVdeif© Provincie e dei comuni,,che 

;^ffi'svo^gtìrsiat:monicp delie'singole 
ft4toiaomf?raÉforzi e rassodi T unità 

«DiminuzioriWelle spese gmaum-
i^lIf^Bef Ricijitàre r e8ereiz^,delle ra^ 

gionì priVftk;i^:. 
« Attribuzione alle Corti e.tnbunali 

Vicinigli del giudizioidì revocazione 
per sottrarre Jl^giudizio sieSso alla 
autorità che emanò la sentenza.»' 

•fi 

c r u c i s 
) 

aftÌMchè egli^J 
R(»eo)rlo 

anrt^ 

• • 

: b^ ' Ì l ' ^L . . t l 

— 
'-• •• -

h ècéS-

l i 
^.',i 

w 

^ 

^^lla; ̂ patria. 
ii-i. -Retribuzione conveniente àll^ 
fÀpprésoiitanza nazl<?na»e, corpUario 
ÌMgìttimoMte^r»^ribuzione a l l a ^ -

flieuaren.tigia 4 l^dipaiiqenw nei 
f i le t to , innovamento c M ^ « 
»>**«Ìei''«*'^« far introdurre n e i ^ g v 
> flletliSale: le d i s p o s u i ^ segggu : 

.^^.f Tutti gli im|>iegati civili e mili­
tari delle categorie ammesse, dalla 
legge sono elejEgibiVi. a deputati a 
patto cha di^lRo otto giorni d^Ua 
pubblicazione del decreto dì convo^ 
caaìciia del collegio rinuncino all'uf-
jacio e allo stipendio, 

IHfdeputato ni^^; può essere nomÌT 
nato ad impieglii^te promosso nella 
sua carriera durante la sessione plr 
lamentare ; 

f I deputati avvocati ; liK^^devono 
discutere prò 0 contro il governo in• 

^nanai ad alcun tribunale giudiziario 0 
• amministrativo. » ; , • "•••̂ -' - ••'i-'^\ 

^ ;;;5.;Rifo»^ma^^elSei>a^ 
6. Scuola laica obbligatoria ; al ca­

techismo sostituì!^ U/̂  còdice hnoral^ 
. • M ^ ^ J i t ^ J ' h ^ ; " • / ' . " ' • , '. 

eir uomo, dando airinsegnamento in^ 
ferio|^^;Suo camtere razionale. 

.7.'perequazione g l ' i m p o s t a fon­
diaria, urgente rivendicazipne^Ji unai 
ingiustizia mostruosi*,,,phe incetta in 
gran parte il valore dercapitale terra, 
( j S t a macchTha indistruttibile per eia-

orare^fprodotti agrari. 
^̂ 8f Scuole agrarie e leggi sapiente­

mente intesela f^r risorgere e a tu­
telare appunto questa primissima delle 
umane industfìÌ?*M'agricoliura, alla 
quale è. vincolata ta^ll^cbpiàTdelle 
nostre'ricchezze e una parte raguàr-

evolissima ilella nazione; e comeco-r 
ioUario, la soluzione del problema delle 
|§|r© irredente, che interessa non tan­
to l'economia e l'igiene, quanto la 
giustìzia e Inumanità (i^^llsfagìoni im­
portantissime delle classi lavoratrici, 

9. Leggi di materia civile conformi 
allo spirito dei tempi 0 prima rico­
noscimento giurìdico delle Società dì 
mutuo soccorso e cooperative sciolte 
dai vìncoli e ingerenze del governo. 

10. Infine, riforma giudiziaria così 
esplicata: 

« Cassazione unica per la unità della 
giurisprudenza; 

« Inamovibilità dei magiatratì a tu­
tela di loro indipendenza; 

La commemorazione della battaglia 
combattuta sul Volturno nei due pri­
mi di/dell'of^fPe 1860, e celfiiràtà 
in quest'anno, a, S. Maria dì Capua, 
con solennità e commozione eccezio; 
nali, dai meridionali che quella glô  
rìosa vittoria redense^ da tutti grita-
Dani òhe ad essa devono l 'unità na-
zìonale, ha richiai^àta, se necessario, 
l'attenzióne di tutti sul nonie eter-
namente venerando dì luì che dorme 
solitario An Caprera^ : dove apparve, 
spècialmentèpEnìracolo fH&srandezza 

^civile., •;. .. '-.••>-'^^^érm•\•^^ 
~ f - i l i ' . 

Oppi^eisi alìòVa 'da spvrajbbòndailiza 
di hotìÌEÌe sulle ìnnondaziòni, non afa: 
biamp potuto dedicarle; che un cenno 
brevissimo fatauella^commemoràziòne; 
alla quale avremmOTòluto associarci 
pubblicando — in;^4iffftt*o.Jì cosa no-
8tr^^^^^0^|i( | ,Q, migliore -T*.lff%ple 
diSffl^^Wlónun'ciatfe-irì'^-'queigìò 
disi nostro'ioàrìsgimo Gavallott]! in oc-
casiono dello scoprimento deUaJapide 
apposta in B0l|^)aOj alla casa 4IB1 
garibaldino dpttWlrambjo, per ricbr-i 
dare ai presenti ed ai futuri cheGà 
rìbaiSif^l Ì862; visitò quéllfmirgata. 

1 pariamo^oggi, pubblicandori pe-
nodi più splendidi d i ^ ^ e l discorso; 
unendovi la deliberazione del Gon-
grèsao delle S o c ì ^ ^ ^ l i a n e di cre-

);mazioné riguardò^lll'estrema volontà 
dì Garibaldi, e, per completare, le 
ultime notìzie che troviamo nel Di-
rììto^ rìsuardo. alla famìglia adorata 
; , , , / ^ •-• • • • • m m * - - • • - • • = > • 

delleroe umano: 

stona come eroe um 
chiamassero con questo nome. Perchè 
a lui non doveva essere ignoiò nessun 
doloro, affinchè non gli fnsse ignota 
nessuna grandezza'perchè «"gli fu la 
personificazione di tutto ciò cheî Mha 
di superbpf di amante e dplp r̂oso que­
sta nostra povera creta: egli la per-
sonilScazioné più alta di tutto ciò per 
cui ha uno scopo la vita umana, per 
cui vale la pena/di. vivere ; il 'bllòno 
ed il bello, il giusto ed; j l vero, 1'à̂ ^̂  
more della umana famìglia, la poesia 
deffii etisrni ideali 

I . . 

•^•.ì(;.=^;a.i^.rr.r. wm 
€ Oggi il gran veochi^^;dorme nella 

1 | i |^ Caprera, ma se quaicosa del morti 
nfondi sente il. fremito della vita dì 
quassù, il suo genio risponde ^ggi. ài 
vòstro saluto, e vi grida : Date, date 
alla patria l'opera di anifiùi forti e il 
voto dì oneste coscienze : siate, citta­
dini virtuosi e gagliardi: io non vorrei, 
oltre la tomba, v,ivere ancora su qliir-
sta terra liei marmi^ se questa non 
Avesse adissero laHérra del mio ideale, 
ià Italia, che io sognai, una Italia cre-r 
Bciuta alla Virtù dei.liberi,,una Italia 
de' marti«^^#UQÌ*t 4egna di/ a^dro la 
nuova èra dei popoline! mondò i»r 

' # 

'pdzionr, n i UrU alegni del noroe rhe 
'portano. Tutto le ricorda il suo Giu-
spppe, pd ella steasa sì circonda di 
ricordi, non vìve che della vita pas-

•ffiata.^ 'i . ; ' -; 
La OlfHa è sempre triste e taci­

turna. Vn tempo cantava e suonava 
hpne il pianoforte; ora non canta più 
affatto e se raramente suona, fa in 
modo che nessuno là senta. La madre 
vuol darle una buona istitùtrice in 
casa. . 

L'irrequieto,quasi selvaggio Manlioj 
8arà^,p5istò in uno dei nostri;, collegi, 
forse'nel Opllegio nazionale. , 

-s, 

•5-

.^VH'^^ 

'̂̂ 'jinlhe sopra g^esto ai-gomento ebbe 
a riferire ài Òóngresso di Modena.^ 
segretario della Società di cremazione 
di;^Mìlano;/.Egli:^prdà còme: la.!vo 
lontii • dell'Eroe^ls/psit^/^sfler^.. o^ 
Mirvataji^chè i congiunti e gŜ  j»jnl6| 

C o t o g n a W è n e ' a , 5 ottobre; 
Pochi giorni xli sole: mi hanno ste­

nebrato il cervello e rinfrancato lo 
Spinto. Guardo il mio libro di Notes, 
pieno.di memori© innumerevoli e trò^-
moUntU'— afferro la pennal e scrivoJ^^ 
fretta perchè nbh''iHi%àstàM'ahìmo di 
sòfferniàirmi àncói^à^sù'tante dibgraz'e; 
^ Prelndio^^ e ' causa* dei disastri fu; 
quella jpìoiggia torrenziftléj'contìitùa^ 
I^Òscìanto che, d'àl_£Ìòrno 11 scorbò 
continue a rivefsarfftal cielo finovli 
pochi'gioi^ni fa. Mai un moménto di 
tregua,'mai un lembo^ di 'cielo, mai un 

^ 

s 

"i 

! * 

- - ' i 

i 
9 

ale^ 

^à' 

«- Qiiantì sorfo'̂ dì voi che lo hanno 
veduto, a questa finestra. ;da cui .vi 
parlOj.qiiel giorno 10 aprile 1862?,, 
pòchi dì certo, a quest'ora, perchè'' 
gli anni corrono vèlbci : ma a quei 
pdtÌTti|^he ne serbarono con lùn'gf'̂  
amore la memoria, e oggi la voUerp î 
consacrata nel marmo, a quei pochi'̂  
domandate, non a me non a questa 
pietra, della scintilla che era nel suo 
sguardo, che sprigionava come una 
atmosfera di elettricità intorno a lui; 
e tutto lo avvòlgeva, come: i:,,;fat«ti 
cavalieri, di una arcana virtù eÌIS fa­
ceva a lui dappreifSoJli'ttere V'Olente-
ménte i cùoH e, cpnY^rtiv^.|j^u con­
tatto fin le nature più timide in eroi. 

«Perchè egli era rea1&entenn pre­
destinato qiiestó biondo iipcangelo di 
libertài^.J|lita,va, fremeva a' lui dintor. 
n o i a poesia della missione che fa 
srande li suo nome nei secoli : pranda 
nella gloria e neilasventura. E voi, 
(jiiel giorno del 1862, nella gloria lo 
vedeste: lo cìngeya^^ri^queì di l'aui 
reola della vittoria,'de! recenti pro­
digi: ancora poiihi mesi, e un'altra 
aureola, ben altra lo circoridirà': an­
cora pochi mesi ed egli si affaccì^rà 
alia storia dell'alto del calvario di 
Aspromonte, vinto, ferito^ accasciato 
dal dolore dalla ingratitudine fraterna 
e della gran meta contesa, attestante 
all'Italia ed al mondo che non impu­
nemente si reca nell'anima ìlsegreto 
di un grande destino. » 

Qmle fu delle sue grandezze la 
maggiore? Io non so. So che la la­
grima chiuHH, sej;!reta di Aspromonte 
e di Mentana vale la gioia cruenta, 
febbrile di Marsala e di Milazzo: so 
che a, luì era prescritta questa via 

isi^èpntesero dopp;dj luì'il regno del 
gllrìde conquistatore. Bisso; essere 

Sblìgo di ogni, italiano e sopratutto 
;de,r fautori della cremazione, di non 
HeiSar mai dall'agitazióne.finché ' " 
sìa eseguita la volontà di quel 
db© votando il proprio corpo alle 
fiamme purificatrici del rogo,^olle ac­
crescere autorità alla cìvìlf^d igie­
nica riforma.^ 
' Avendo altri oratori espresso sehtis. 

• . I . ^ ^•'iitE-3*^. * ! . - — . I l » • t - \ ' ' ^ W 

menti conformi, fu air unanimità We' 
con plauso approvato un ordine del 
giorno concepito in quésti termini : 

« Il primo Congresso delle Società 
Italiane di creT^zjòiie, confermando 
solennemente le pifoteste formulate 
dai vfff' Sodalizi per la violazìbrie 
delle disposizioni testamentarie del 
generale Giuseppe Garibaldit «isprìme 
il voto che in ricorrenza del primo, 
anniversario della morte del , Gran 
Capitanò, la salma dì ÌLUÌ venga in-
cìnerita a CaprejiaAlCongresso affida 
a tutte le Società l'incarico di tener 
viva nei singoli centri l'agitazione 
perchè le Aasociazìòrii e i citiàdim' 
tutti chiedano al^Governo e àilia fa-
miglia. Gìtribaldì la scrupolosa osser­
vanza della, volontà;, espressa dal Ge­
nerale in ordine alla sua salma e alle 
sue ceneri. » 

' ,' Jba ftetniglla^^Garllialdli 
Il Diritto riceve da Torino 3 ott.^: ; 
Domenica sera col diretto dell«5̂ /2 e 

12 giungevano qui, dallft loro villa 
presso Asti, la signora Francesca, vé­
dova Garibaldi, un suo fratello ed i 
figli Manlio e Clelia. 

Donna Francesca volle pigliare al­
loggio all'albergo d'Europa,ove chie­
se ed ottenne una Htanza altra volta 
occupata dal Generale suo marito. 

Ha essa intenzione di fissare a To­
rino, coi figli, la sua dimora,.e perciò 
sta ricercando una casetta, lontana 
dal Centro della citlL^pve poter con­
durre la solitaria e*4u'®** esistenza 
che il suo immènso cordoglio le fa 
desiderare. 

Visitai stamane la signora France­
sca eiClelia e Manlio. Naturalmente, 
non si parlò quasi d'altro che del 
grande defunto del 2 giugno. 

E di che altro discorrere epn loro? 
con loro, inconsolabili della perdita 
immensa, pieni d'un dolore infinito? 

La sig.* Francesca affermò non vi-
i^ere più che pei figli, per la loro edu-

aggi03.di.80l^,^y|te?^n*^ 
p ó t t ì f ^ l r p s e i v , ^ ; parevi 
d i si on o Wi^jt^:. quel l ô v s j*ét t a e «. «, 
mélancoiiiico ora desolante che, colla 
siia pèrfida tenacità, ci- conturbava lo 

In questa vj|j^ùna casa stava'pei^' 
cadere. Era;"attigua ad uria Chiesetta, 
Gli inquilini ruppero il muro diviso­
rio, penetrarono in chiesa, sali 
pii! campanile suonando a s ì ^ ^ ^ l p 
chiamando aiuto. La casa rovinò, ma 
gli inquilini sì salvarono. 

Non BÌJ^plorano vittiine,;;nè.#«ini 
io»*' J u i c i o sdlòignrcausache,^ 

U à breve, il canale era'rimasto al? 
l'asciutto. • 

A Sarego il Guà avea rotto l'arKÌna.: 
j e r 500 metri, riversando le à c q u | ^ Ì ' 
MP PV 6 ®Vt>a ndonando Ittfe^alment^ 
Pantico letto I . /V ' . 7 :, .. ; • 

Una desolazione I ' : v^ îw v 
Da Lonig(^ per u n a ' ^ ^ I a strada^ 

lubga circa du^ chilometri, j^anche^-
gìata a mattina dalla villa GÌovan̂ ^̂ ^̂ ^ 
è a séra dal Guà, si può andàraJ l 
paese di Sareeo. E' piccoloM'ìUt 

cliieBetta t ^ m m : : ^ declivio 
di un colle che scììtta improvvido 
p ò dalipìaiio. Un'faer M n t l S " 
corigiuhge ir p a ^ e j ^ ff sg^^^ cKa 
cohdiice^a Montébell^^ 
: •fc^ntìlé':h:a^Sttpi^ 
portato via Vafme: di •'^^''^''•^^^^^ 

f. 
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spinto: 
^Sabato (16) sent f f^ l mio romitag 

gio la notìzia della rotta ,deÌ,^Guà'^a 
Cologna. 

Corro subito sul luogo, 
Strana antitesi ! 
Lo sSìgottimènto è i a costernazione 

che s'indovinano fra le memorie del 
mìo Notes sui disastri dì Cologna non 
trovano ora più eco nell'animo avezzo 
a sentazipjni^ assai più profonde ed 
àcìtte. Egli è che quando scriveva sul 
mio Ijbricòino a Cologna era il primo 
di che notava disgrazie, e perciò noi 
sentiva turbamento a cuore vergine, 
ma poi vìa via nelle pagine susse­
guenti, e nei dì sopraggiunti, ebbì^'à^ 
n l t l re disgrazie molto più deplorevoli 
e rovinose; sicché queste ultime mi 
fecero quasi dimenticare le prime. 

Però ;̂  un fatto che Colojgna non 
ricorda una piena di canale più alta 
e più dannosa. Venerdi (15) l'acqua 
sormontava le usciale sovrapposte ai. 
fianchi d<||̂ .̂ponte. Verso le ore 6 lt2 
pop?, si^Hij^pe l'argine sinistro ai mo-
lini Vecchietti. . 

Deve essere stato uno spavento 
grandissimo. L'impeto^^delta corrente 

déUpI'sbòcco del ponte O l a w 
Ifòntèbéllo^^iResta cosi. ij|; 

l l J ^ J a t p nello spaaio^ 
cq^tiimiiRu^ cha sjMJmeg:; 

fgiano, si infrangono; schiantano, ""'"" 
^ | l gpnó quanto capi^aòt ip,è}i i r^ 

g ^ rapide e spavèn&e per iecami^ 
pógne. Là vi sono baserò vinatei pia 

.téschiantate,voraggini immense,gìr^ 
duni di ghiaia e sabbia; Vn rumpfi 
sordo è contìnuo lascia immisginarg^^^ 

J j ^ u i n e lontane che con gli' ÙGM-'W: 

non si pbsspno vedere. Il ietto velcffi^ 
del canale' è abbandotato, ed asciutto 
anzi, e più al lodi un metro d ^ T ^ V 
eque che irrompono dall|; rotta. la 

£U dì? piii terribile e 
ossa immagiuare. 

Là,lh quel piano ora desolato dàll© 
a'cque, sorgeva, con tante; altre, 
bella casetta. I i r ^ e s t a viveva tran-* 
quiila e felice ùw¥rtmiglia cSposta ' 
di sette persone irà uomini, donne* 
vecchi e bambini. 

" l ' i 

non so 
•iiS'm--:, ••-••• 

solante 

oltre che rovesciare muraglie forti ed 
antiche, scavar ciottoli e lastrici nelle 

< 'm 
VIP» trabalzò a,50. metri di ; aiatanza 
una enorme pietra da molino. Non u 

• - ^ ' . 

solo mulìno.ma crollarono casa Beriù, 
parte di casa Vecchietti e Bresciani, 
parte di casa France8chi|i e casa Ri­
naldi, ne danneggiò altre e spaventòi 
tutti coloro che abitavtino principal­
mente nella vìa Chiocciano. 

In questa via tutti volevano fuggire 
e l'acqna irrompeva rovinosamente. 
Al salvataggio si prestò un drapello 
dì coraggiosi in una barca: il ragie 
nìer Dea, un carabiniere, il giornulista 
che Vénde gipynali Furlan, Bertoleso, 
Damasco. Ma poco poterono fare. La 
barca dall'impeto della corrente fu 
rovesciata, e i generosi miracolosa­
mente si salvarono. 

Col rombo è lo scroscip delle 
que, giunse a quei disgraziati ^la^^n 
velia delia rotta. Nessuno era in tem­
po di saJ^gi.1['iitti^porsero for^enil^ 
tamente fuor di casa; l'acquasopirag-
giunse, devastò, l ^ j se tutte /quella 
sette pévere créatuirét.Un uomo s'ar-
llmpicò sopra un gelso, una S i b ì n a , 
fece lo stesso, E là su quei due eelsi 
Stettero tutta notte quegli sventurati, 
con le acque s o ^ y ^ g ^ ^ R i ( ^ v e n u t o 

che aveva raccomandata la vìta^lìfl! 
cima die! gelso, vide a pie'deiia pianta 
una vecf61S*'che protendeva le br 
eia, quasi tutta sott'acqua. La rico 
nobbe: era sua madre! si chinò, la 
afferrò per le mani, e ' l a tenne alta 
dall'acqua per tu t t a la notte. Verso 
il mattino del sabato, in :un moment® 

I ' • • 1 -

dì sbalordimento, di ebetismo e dij 
sfibramento l'uomo abbandonò la vec^ 
chia, la sua povera madre, che sf 
distese sotto i gorghi delle a c q ^ , a 
non fu più riveduta! 

Alle dieci dello stesso mattino, da­
gli argini del Guà f'irono visti sulla 
piante l'uòmo e la bumbinH, Il gelso 
dove stììva la bambina tentennava 
pell'urto dell'acqua e minacciava di 

' r ^ 

•ì 
' -r 

•V. 

1 

v - . ^ ^ 4 i ^ - H i 
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MOn^H r̂gefsu un ^praggip80,.uiy|pe, 
iiÉ#Ìpol*no dal t a i re gra |4è e ìn-
itQpìÌP^Cefe8ato Adusto di Lonigo, 
si spogfìo« si slanci ò nella corrente, 
nuotò, raggiunse e prese la bambina 
iii^diect anni, là recò il gelso non 
^ I p p l l n t e , òv« siàva V tìémo che era 
^ r ^ r e della creaturina, r%ii^dagnò 
i P l i v a i e poi m uria béî Ca Ihdò * 
trasse aillvamento padre e bamb^J 
nai I due soli che furono salvati fra 

"• -I - - • I . a , > • ".. - . , - l ' ^ • . • • -

1 sette dWfìòneiiti la s^enturatissìma 

fi .affile onoritìcenéa ti -^^^ rè vittime umane qui non sono^ 
da deplorarsi. Ma ì danrti alle cam-

..pàffne sono ìncommensurabìU. .Solo 
IJal Guà vennero allagati olire a ,20 
|nila èttari ,di (arreno — che corri-
sponiftW a 60 mila campi, Gase croi-
l a l ^ miserabili senza tetto, possidenti 
senza pano, -r 

r ' 

1 

'••il 

OS-

I 

azione. 
devf^stazione e dispe 

•^ . I 

Carità, j^utg^per tant i infelici. 
Xpnigo^^ltre che^ffestarsi, frater-

^ a ' ^ S ^ J i e l salvare i pencolanti nel 
n!^¥otta a éàrègo, continua an-

bhe ora a compiere opere di carità 
commoventi e continue. Colocrna per 
^occorrere gli sventurati non è mai 
ecbnda a nessuno. Ma i^^^aogni sono 

tanti, le miserie così grand'! che> è 
necessario tutu —• privati, ffoverno, 

S. V. 111." ohe, piMeliberarazionfi.Qg 
gi presa, quésta Società tniss a die 
slzión#mi-;^ari- :OomittÌÌÌ4ntiÌ: ' | |de 
ovina Società tiene le sue imprese l i 
somma di L.jgOQ,Jn omaggio a.dettfi 
d ^ ^ b e ^ o n o S à 

» . 

* 

» 

» 
I 

Se in tiklìcina poi delle accennate lo­
calità non si fosse costituito il Co' 
mìtHto, cosa che vado tosto a verifi­
care, la somma disposta sarà versata 
a qijasto di Padova, nel qnal casosarè 
a 'TOturbire la S. V. IH.* niiovaraente. 

Mi pregio dichiariirrni con osser­
vanza. 

Il Dirett. ' Amniìnist.* 
Andrea Sacchetto* 

All'Ili.^ sig,,,Presidente 
:.à«l Gonjitato di soc­

corso W(j(*Uneggiati 
dalle inondazioni. 

Padova. 

sequestrata venerdì della scorg|^;:Set- fortificazioni ìutocno .a Roma 
imar ia . i^os ta miéUfà fu mòtWftta 

- ' • 

•• \n' 

iyiil Uh iÈntcólss^intitiD|lfttó: Il militari* 
$mu, nel quale queltd; periodico si era 

^ ™ t o dèlie s a l i i c a g i o n ^ t o i m i ^ 
teniiaeap^delres ed av im detto 

détU: altre c l S i , e che i noBilì giun­
gono pia éotléoitamente ai gradi su 
penoti neireserf iwche 1 borlhlsi; 

; . • 

ce ro lg l i -S t ig l i 
ove.si'.ìmpi^Mr^ 
direzione dil^mìff 
ne iiivlriaalo dei 

U ri I 
perla séiftenslPt 

ori sui t Icht ai« 

"̂ Iffê r 

-f^ fi 

Corrlsre Interno 
: • : 

Sul movimento elettorale 
'Vty-^•^' 

' Notizie dalle Provincie recano che 
I "L-

Bit movimento elettoiale comincierà vi-
vace solo dopo conosciuto il tenore 

f |é l discorso di Depretis a Stradellà? Wlì 

ir-i i:'. 

•ff 

comuni, provincia T-, rispondano con 
generosità e prontezsa airapelto. qbf 
L|| ,dagli iniziatoci delle opere di ca-' 

Riceviamo, e, per debito d ' ì m -
I parziaUtà^^pUl^hiamcr: 

On, sìg. Direttore del Éacchìglione 
Padova 

•-1--r' ^'^ I I I ^ ' "• 

l ' . J ^ . - ^ - ' -:J 

I '- ' 

SI stanchino mai. Le rotte Sono 
«ftoora aperte, l 'acqua allaga ancora, 
0 atlaghera Dio sa mai per quanto 
Ih gmm^^'u^^m- ^^"-^ •"•^^ ••'^•' ^'•- -••; 

# E impobsibue rimettere nel vecchio 
m^W-S^^. deli* aÌqi ,^^s |^ego. 

I L -

; • ; • ,> 

ministro BaccariQi venuto sul luogo 
la espdsw li progetto d i ' V r iiuovo 

danale formante rettilineo, che an-
difebbe a ncongmngersr^al vecchio 
pressÓALonigo. Opera ardita, 'dispen* 

M»ósa,§ ma ;oUremodo profitiayo e, pra-
tiQa ^ degna di phi Tha laoftta. 

-L"r 

t/w Comizio a Roma 
^ Domenica, sotto là presidenza di 
Hìcjotti Garibaldi, si terrà all*anfi-
teatro Corea nn comizio per discutere 

• - • • - • • • • -. • ;^ '-mwl i iSfeiBSf.; 

ed intendersi intorno ad un program 
ma per le prossin^e elezioni. 

Una bella smentita 
È smentita la voce, messa in giro 

dai giornali moderati, che Bessmann, 
ìtlcaricaricato d'affari italiani a Pa-
rigi, siasi recato da Duclerc per rin­
graziarlo della araz'a, fatia dal presì-
dente della Repubblica, al suddito i« 
taliano Meschino.. 

'^5^ 

t ^ 

•''.• f 
• • 1 -

^k 

>-wa Iti W ^ » | . fer 9«bi 

• •J' 

Non un minutodi tempo m titubanze, 

pensare più .tardi.. M,ai. fUMRiìL.jron&; 
sicomé ora, la sentenza^degu inglesi: 
r l l t é m p ^ danaro! 

nisco 
. 

per oggi, poiché ho la 
ente stanca,nà so come rimettermif 

1\ Bacckìglionem due dei:;Sj;ùìi nu­
meri accenna agli atti numerosi di 
benelìo^nz? f*tti î fi Arzarelìo,dai si­
gnori conti Cittadella Vigodarzero. 

Per puro amore, di vei;ità e giusti-
i i a f ^ o l l a ^ertezza (jhe; ì prec(e>t| s|r 
gnori conti faranno in seguito sentire 
la loro Jbesnefic^ azione (s^ verranno ia 
tempo!),; La prego.di pub^'care^ |^ei 
sdo reputato giornale ohe Ano ad Oggi 
tutti it poveri inondati diiAraarello^^ 
di altrel ^frazioni ÌQ^^^) soocorsi' di 
vitto è di rnez^i di salvataggio dal lo-̂  
càie Municipio il quale iriiquestà cifr 
costanza fece pet" tutti quanto «cm 
um^n!ime)nite -possibiló. : •,̂ .̂  -; -m^isw? 

•L*f*ftgenzia dei predetti signori cónti 
non fece altro che > grestarei il nudò j 
ridoverftiai po.wéri-inondatij — .quello 
che del resto fòcèrò tuttrji ;pochì pris 
vati le cui case rimasero airasciuttOi 

I ^m 

A r z i l l a dì giove 7 ottobre 188Ì 

t 

Scuòle d'Agricoltura 
L cuor.: ministro Berti ha cpnvop 

cato pel 16 corr. a Roma alcuni dì-
rettori di scudle^ pratiche d'agri do K 
tura. Egli vuole Sapere come Jrpce-
dono la^nascenti istituzioni e^discu-
ter e con essi intorno ài modi con oui 
ai possa dar^ maggiore incremento 
aite bcuóVe stéisia, che debbono eésèirè 
uno deiponcipali . fattori del. nostro 
miglioramento agrario. 

M.,. 5', 
- 1 -

Ht^-i^> 

i ^ ' i • I T ^ 1-

^U vivici richiami 
•- '' 

r ^ i 

Sbmìè tndmmu 

contr8riV%attato di. commorcitìvsti-
btìiat^^ià wt^^^^m^km • 'm^ 
M t r ì a l i laiil^ì^ - if itiinfì^éi^ m dustrìali lanieri, il ministero 
§0|]cjmercio fece,,e^^gtìire nuovi MM4» 

^=' ' f?. 

nei vari centri div manifattura,^ tessila 
^ ^ 

j • 

" ^ : M ^-•'' ; j ^MiK^^fVj i 
l ^ .b - -

. I 

jn camminò e parlar^ delle rotte del:,. ., 
r Adige. 

Estero 
0 raccolto^in proposito^^noteralle, 

mi àon recato sui siti. Adesso sono 
rèduce dai Masi. Le disgrazie, su &* 
DÌsòdi, le scene aVvenutOjàvi sentirle 
contare, aerobrano leggende irruginite 
daivtempo — di quelle che fanno rab-

ài cuore. . u. 
er quel poco che so far io ve ne 

ara domani, una magra,, piccola e 
scialba idea -^ non sapendo fare di 

^^^^' non sognando certo acei.nger-
j^i a un parlò letterario. 

Qb.iH- questi casi la letteratura j 
Jal bjgn poco; -^^mtìntre invece il 
cuore^venta per me che scrivo gram-
maiii^lj^sintasai, vocabolario fmiitto, 

Oh, si tuitoT Ma più che o^ni al-
^^««^é^a"diventi--^D^r i' miei •iMbrì 

L 1 ' j - -1 , 

Francia e Italia: , . 
La nomina reciproca degli amba­

sciatori d'Italia «t̂ dì Francia» intorno 
alta quale sono corse lantevoci, seo^ 
bra differita; a tpmpo indeterminato; 
- * '̂e governi non si sono potuti ìn-

t»èr rendersi ragione d^|bisogai di; tale 
irld^yti-i^Uisultò' da cfuestì stùdi che 
lia Àr^iÌÌ§;^^lffrì^Ìridma della l à ^ 
anticflf a non priva di rinomanza, i pro­
gressi deir industria stessa orano stati 
minori che altrove per difetto di abile 
iio^aestranzà. Il detto ininistero sì Ò 
prooccupato di questo fattoiiegur 
gli acco]̂ (iÌl'̂ ^^ corpi lodali'h^ potuto 
promuovere l* istituzione in quél co­
mune di una scuola di tessitura e di 
^ ^ ^ l l a lanafla quale avrye i f 

^ 

bre, mentre sei persone traversavano 
la Piovega fra Enego e Cismoji^sopri 
una zattera costruita appositamente 
in causa della rottura del ponte, la 
^ t t e r a si capovolse, e tre di esse dì-
sparvero fra le acque. 

Erano: CaregifaWGiacomo d*anni 
47; Gareghato Antonio d'anni 15, di 
Eiiego, e Littorie Luigi fu Lodovico, 
d'anni 25, di Feltre. 

Hi)lo* — Fu dato un banchetto 
d' addio ali* ufficialità . del iOfTegg. 
che tanto ^bbe a prestarsi nelle ulti-
me inondazioni, *̂ ^ 

M c s é r è ; — Dopo avere iniziato 
i;ina pubblica sottoscrizìorìe à favore 
degli imy>ndatiJeÌegfiindo a raccòglie­
re le oueite un comitato composto di 
signore e di cittadini, il Municipio 
volò m seduta consigliare ad unaUi-
mita di voti di erogare allo scopo 
stesso la somma di lire 500. 

l'rewiBO- — Lunedi è convocato 
i r Consiglio provinciale: fra altro do­
vrà deliberare sul prestito per la fer­
rovia Motta Treviso;, sui soccfei agli 
inondati ed apprqvaTo il preventivo. 
.,.V©iieBÌa.'--. Dal bilancio dei lar 

%ri publici peFl«83 l'ìlevasi ph'e in 
detto anno si spenderanno ^50 mila 
lire nel porto di Venezia. 1 lavori che 
si dovranno fare con . questa somma 
ftindpliflfirizzati dalla legge 19 luglio 
1880 e 23 luglio 1881.. 

-7- La progettata seduta del Oonsi-
gliò comunale andò deserta per defi-
«iènza #-numerò. Èî ariò preaóriti dî  
fatti soltanto 17 consiglieri. "^i 
^i\:?P4c«^sBà* - - Si ripubblicherà il 
Corriere di Vicenza. 

fessioni di fedsî ^ ̂ ^ era ^propucrnatore 
delle idee' di Whrs'tra nef 7ì2i% Wf-
nisterialo néV;76; tò'^dirà^ltgi ^^aké. 
SQttintesi^^^za ré8^ìzìont:ià}entalii 
Ŝ nzt̂ ^ condizioni 

Prosso Uffl.* Òèntràlè 
Società f in sta di còstruz. 

jjjitta Wowitefl^JEselmaìer 
di Napoli 

W *̂ *'8ta r a c c ^ ^ a l Big. 
Teodoro Coruvo come d 
distìnta: 

Oasteifmico Stella 
Silvestri Antonio 
Bredo Luigi 
OortenutyEdoàrilo 
Franceschi Carlo 
Canale Giacomo 
PilOtto Domenico 
Ànastasi Arnia 
Faragnolo Luigi 
Querana Vitialiano 

! Zuccato Angelo 
Dorimedontè Ghidini 

: Gasparo Pugni 
N, NvilO persone 
FinziS^lvaiorè 
vita Poiaccci 
Galiajzo Antonio 
Levi MQî e«aiâ -

obbi Casaro 
Levi Felice 
Rìccolàfin 
Veronese Antonio 
Raffagnato Felic^^^ 
Céccaib Boruìlo, 
Annoilo /intonio 
Calore Giuseppe 

a 
1000. 

142.8S 

3a.36 
v^ 

•M ^Totale L. 52920.36 
. 1 

••Lt.i. 
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i^ lù e h e notat l e g r a m m o » -
z ion i« -^ più che mai, pèrche l in-
sufficienza e la volgarità delle difese 
tentate vanamente, per una aelibera-
zione che offandeva ogni ragione di 
giustìzia e di convenienza, non sono 
riuscito, ch^ , a , ^p | | ^ca re ;u^a | ^ :ri^. 
soluta ed esplicita, disappròvazióno 
dellf̂  immensa maggioranza dei citta-

EJ18 son provanirmner^ mduAia-
revoii e defcifamentè firmate^ chatì^ti-

jf" 'li t * i j ^-^ ^ 

•••W^i^^; \ 

\--iK 

^. " ' 

• r " ' 

•iirìi'^ 

§m;: 
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Corriere iiGiaIs 
?^r^fe;!*4|| 

» ; 

• B a o n e . -^^Dall'ultimo boUettmo 
del Consorzio Nazionale rilevasi che 
aLConsorzip •medesimo. furono pagate 
d^l Pomino di , Paone. 1^,^^J^ .^pagf^ 

GazsBO-isffiìPersone obo» al pari dèi 
membri delle famiglie prmcipesohe 
. i j . j - ' • • ' , - ' - - -•"..: • • ' • . , - • . :•':• ' • - • • « . • w S i * . J j 

resi 
nella Chiosa Parrocchiailo di Gajso e 
i/^^^^^P'^^lWPcM .arredi s^cri p ì̂ 
valore di iIiUSl23Q. Fu un bottino non 

tend*^ré sul trattato del Bardò, del 
cui riconoscimento completo ed asso- f abili, capi officina ed operai Ffaqt'l^^ 
luto; il governo francesf* fa una que*̂  

ì« 

stione pregiufliziale a tutto il resto; 
menlr© ì'qo; Mancini cred^g||||,i^ dove|^ 
maritenertìj a propositot di quel trat-l 
tato, lei precedènti riserie,; 

I - ' _ 

S ^ é ^ a diventi 'p^r i miei iMbrì 
liriico consigliere nelle opere-d[ canta 
li; beneficiò dei nostri pòveri^ ifiSn-

-!'•-• 

Nuntius, 

imminente la pubblicazione 
di un aiorriale dai numero unico Lo-
Ìgp-Sareop. Costa L. 1. L'importo è 

a favore degli inondati^ Ve ne ripar­
lerò appena pollò averne un numero. 
***^Sfento, lettori è lettrici, fata la 
carità dr accingervitutti a comper||f 
ii Lonigo'Cotógna. 

Dal Comitato dì soccorso ai dan­
neggiati dalle innondàzi<iriì ci vie-
m comunicataV con preghiera di 
nubblicazione, la seguente lettera 
file l bisognosi, con noi, troveran­
no troppo eloquente perchè abbi­
sogni di commenti: 

Padova, 5 ottobre 18S2, n. 3088. 

Onòr. Sig, 

Mi reco ad onore di paitecìi>ai'G alla 

^fj( processo di Araby 
La commissiona marziale di Ales­

sandria h*i dato lettur#^i%oÌti=^dti|, 
cUmenti che provano la complicità di 
Arfab'y negli ' incendi di Aleàsandiria'.' 

^ I ~ 

Sono deposizioni di egiziani e dì Eu­
ropei che sì trovavano nella città nei 
giorni successivi al bombardamento. 

L'avv. nominato per là difesa dv 
V ' ^ ' • - I I • • J 

Araby hàMsléVtttò una qiiéstiòrie suHa 
- •"- l ' i ' - • • • ' ì ; - ' • '» l ì ' , ' i ^ - " r . • • ' . • • - ^ ^ • ! • < ! É ' • 1 ^ ' 

competenza della Commissione, ed ha 
presentato lina domanda porcile Araby* 
sìa giudicato dalle aiitorità inglesi. 

Giormlisyno ingl^^e 

li* Observer dice che l'alleanza an­
glo-fi anceae ha ricevuto il colpo di 
grazia nel momento in cui la fiotta 
frapese abbandonava la rada di Ales-
Bàwia , Ove l'Inghilterra abbisognas-
sé di qualche amicizia la troverebbe 
nella Germania, alleata attuale del­
l' Ifighiitena per comnnanza di carat-
tare, di stirpe e d* intorbasi» i 

*• •_...-—i-^L.--n[¥T.lnrT-.-l '. - - ruir.ia 

Militarismo inviolahile 

La Berliner Zeitung, o r g ^ ^ ì U a 
Sinistra del partito progressista, fu 

òhe giorno lo statuto della nùova^ ji-
àtituziòno^skrà sottofiòsto alfa sovrana 
^^provazione, e lo zèlo dei corpi lo-
cgili ip t^ura che la scuola potrà im­
partire gì' insegnamenti dai primtgior-
m dì Novembre. 

indiuerente. 
; • r : . • . ; , # 

1 

.? : ' 1 0 
Stàiistica dèlie opere pip 

& 

Totale delle liste precé-

• l̂ .resso^ li tààcchigUéne; 
Zin' Giuseppe 
, Presso r fiuyaneo : 

^Jjpfrin Pietro 
'"'"GrS:. . 

È molto avviata al Ministìt»ro del 
Commèrcio là statistica dètlò opere 
pie che riesce estesissirna^ trattandosi 
di circa 21 mila ijBtiluz'oni per le 
^uali furono chieste notizie del pa­
trimonio, delle rendite e delle spese 
taÀÉò di gestione tìhe di erogazione, 
ih 40 misdelli., 

m 
r V I 

PescicoUura 

N. N. -
Tonello Giuseppe 
N . ^ R . .• • - ^ ^ • 

De Pi^obst nob. Giov. Batta 
Ditta Morassutti Antonio 

L 

Agenti MòrassuÉti come 
dal seguente elenco; 
De Belìo Angelo 
Danieli Cariò 
Biggi Guatavo 
Varotto.,BQrtolo 
Carta Gaetano ,, 
Capello Giovanni 

L. 50875.51 

12. 

7.-
1; 

100. 
1. 

10. 
5. 

500. 

caviamo ogm giorno da ogni parte, é 
nolle quak^crsi eccita.,a protestare 
àncora, Mjrotestare sen^pre, cóntro 
ift inconsulta deliberazione, m-grksm 
della quale 6000 lire, —•^ t i ì d i èBÉ 
àì^ci i)^f i r^er io , m<^d\à, -^%r^no 
sptii-àtte ai Hitiogrìi Vii che SììJ 'pì i l 
ches'strìngentìiè tormentosi d^i wdW-̂ ^ 
;^eggiat, daife .nn9|^?^|3i^^,an>Jg4Ì 
caso: al bilancio Gomunaloi gia^hosto 
firdurissima prova. ^^^ÌW'MÌ, 
>;:K^''aii]fe|||,^pecìalibe^^-òggì^41Jaii^ 
do pubblicHiàmc^W dolòl-òsò 'OfeW 
ìlM t^étìtaquàtt^ò^^^p^* m i ì l W v ^ 

I . , • I , I , ' I h ' I r 1 ' , 

Sonò che,'^ella' sóla hòstrÈi provihciàL 
le recentiJeLprèsenti inoh(iazioni Hàn* 
nò pnyaJifri^^ parie e di 
t^tto, non è'seiVza uòi sentimento di 
viva indignazione, non Senza^miróViì 
bisogHlldbifero di iji'òlè^turé'ancora 
di protestare sempr'**; che^ nói pen 
siamo à 6; 0 10,òl20ÓÓ franchi, spréi 
cati per le tasche di cento, pei sooe, allò 
più della quali non mancavano "^eììi-
menò le squisite voluttà del supétiliio) 

NOI noa^-vogliamei sèftoreì nostri? 
volontari corrispondenti sul terréno 
delle questioni bepsonàli ; noĥ  vbffÌ5a-

_ ' 1 ^ ' ^ I . • ' 1 I , . - I ^ " I , - . ' . • ^ : 

la mo ricorcara se o meno 

m 

EsReridòvi verUicato i'impoverìmbn", i RÌolon Lorenzo mi 

-A • 

1 

to di alcune specie di pesci in alcuni 
laghi 0 fiumi e la distruzione com­
pleta di altre, il Ministero del còm-
mèFcio, che Ha già cominciata a prov-
vedere con semine di avannotti di 

• ;; ' • , ; . , A i i . i . I ' ' • - ' 

trota nella parte italiana del lago dii 
I Garda e nel lago d?Iseo, provvedere 
in modo simile^ in altri la^^hi, fìumi 
è corsi d* acqua del territorio italiano 

1, dove è più urgente il bisogno. 

Fortificazioni a Roma 
Il minittfró della guerra ordinò di 

affrettare la costruzione delle nuovo 

i 

Ferriatp Ernesto 

lioHsetto Luigi 
Alfonsi Umberto 
yi-eritini Eugenio 
Brissito Salomone 

.Quintini^^l'aolp 
Presso Carlo Vason : 

F. F. 
Peliito Beltrarai Elisa 
Sanavio Nicolò 
Cosma avv. Giulio .^^ 
Tolomei dott. Antonio 
Amalia S. , 
Colletto V. E. 
De Marchi Antonio 
Roiijanin Andriotti Alessio 

1= 
1.™ 

075 
0.75 
0.50 
0 5p 
0.50 
0.23 
0/iO 
020. 

l o ­
fi.-
2.-

1 5 -
lOO.-̂  

% -

20. 
60. 

" •W" * 

maggio-
za degli impiegati miinìcip'ili abbila 

dovuto ricorrere alt'opera dtìl luatra-
scarpè ali* indoniàrii dèi giSrAo in olii 
Padova dovette credersi salvata da 
essi gratificati. Ne, mentre insiston 
i danni e le soilerenze, vogliamo far 
spiccare, la nota comica dell** sorpresa 
in0nita, colta quale molti tra gli stessi 
impiegati accolsero la notizia d' uh i 
gratificazione mai peUsata possibile; 

Se una oonfusiohé indescrivibile, 
quanto daniiosa, ha regnato sovrana 
in Municipio nel primo periodo; spe­
cialmente, dette innondàzinni; se gli 
impiegati non accorsero sempre alla 
difesa {lerchè, forse non sapevano in 
quale parte del mondo stassé^^^lwérO 
il pericolo,'là c6lj?àhoi|^^i.è probabìU 
mento tutta dì lóro, mai diretti da uria 
Giunta inesperta, e sicura di se, solo 
in fatto di gratificazioni da accordarsi 
coi denari del pjpbbUcó. 

Né dì tale difetto nella direzione, 
né di tanta leggerezza e sconvenien­
za dall'ultima deliberazior)i,a,̂ 5ftÌa colpa 
è da attribuirsi intera alla Giunta 
stess», alla quale è mancata quasi 
sempre, por causa che tutti altamen­
te dflplorano, rispiriuione d'una mento 
superiore e direttiva. Se, — come noi 
doaidererommo con tutto il cuore, par 

L - . 

f 

^ 

.•? 

' ''-^ì^ 

ao\i^f •>^:r^•i•^J^-,J, ^ - a i i V L * 
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svèzio f olomei, -^Èe Padova avesse 
ì M I S i t l I un Simiatìò, è 

t^ùaltì pir̂ zzp mai po 
- - I 

: - ^ J - . i • -

.^Vf'.^'^.fì^*'' •• l.y U§m 
. . . - 1 ' ' - I " - !>.-•• . 

iO, DOS ti 

Padova 

m 

sia pure QueWMaco ; spè i i i atésao 

railondaziomy|jQÙÉtfl^ tanti 
e tanti infelici, la ooHftflìon^jai quei 
glofni saJ-ebbe « t a t f t ^ ^ io ieoend 4f 
gran lunga minore, e toai sàrèbbó 
siata degnamente cdronata da q 
'vero insulto a\la mÌ8erìa'pubblica,clie 
furono le gratifìcaziioni 

Sarà, probftb'lmente, continuato. Ma 
ora e sempre, per nói e pél rioàtri 
corrispondenti, e colla coscienza di 
© s p i a r e ia^j^^Vlica indignazione, 
ihsisfffe nella protesta. 

i a n t l . — Continua a pioverà male» 
iflettathente ; trepidanTT^TOìiò -guar­
diamo i canaliMpér vedere quanto vi 
Grescà la raassa ifac(iua..^^^i^mòrì per 
là città invero sono ìnsignifìcanty 
tnàgiiWri invecQ Brino qUeUi pel su­
burbio e per laiRlPviftcia, dove invero 
non vi è bisogno di n^ovi disastri. 

Le condizioni difatti di queste la-
calità sono .tristissime, desolanti. Le 
IhdaRi ni fatte danno cifre che spa-
ventalo. ; ^ 

Si vuole aapéréfjuante persone per 
effetto della ultìM^fnontlaiioni tro-
yansì spostate, cioè] a dira mancanti 
Ìé3plutatnente,.;dirtett^^^di pàiào? 
fisse aacfBSòno a 3475 

Glia so il comune nostro non vi fl-
gurà che per sole 450 persone, lécì-,^ 
# e sono 1>| |^4l»^|antJ «egli altri' 
•lomuni della provi&cia,.^4|imo qui 

' in Agna 300 persone; 
in Arre Ì00 ; : ' > 

:';,jn, Arsergrande25(^.|^-..' ' ^-.-J 
in Bagnai 200; e *^ 
in Brugineiaap; 
ici Bovolenta 800; 

;i in Oàndiana 1850 
!|; in Codevigo ^1§S] 
' in Conselve 200; 
;• in Corezzola^pO; 
l i n P i o v e J l ^ ' : , 
g in Pólfveraii 300i 
f , i | ^ a i o l o n g o l 0 3 4 j 
; iiW'errazza 200f 

in comune d'Este'TOOO, mentre a 
ne trovano nei comuni del Distretto. 

in MpnìHgnana 45(>̂ ; 
; nei comuni deUdìstrettp 6550; 
'" '^t- .1-.i-C-^•iìifili ~. •^•^^ ' • • ' ' • l t*MÉàPi4 

comnlesàivamentè persone Sflosfatè 

apprpéimatìvamén 

•l'I 

Quanto agli ammali morti ĵ oi e in&r 

.^i^i^tanto ^^ontlt^%,»:^M!*?T^ '̂̂  , l 
lavori per chiudere le rotte vanno a 
rilento; e in vastissime campagne 
V allagamento anziché decrescere, Va 

ogred^ni^:-;:;,;: ' ;^^ 
D̂  aggiunta pt»^la t n a i B Ì » parte 

elei terreni non dilagati è resa ormai 
quasi (mposSifcile la semìnazione del 
frumento. * "̂  

Tale è la tristissima condizione delle 
cose, mentre la piova,che coniìnua a 
cadere non lascia aprire 1* animo alla 
menoma ^paranza, ma fa crescer? anzi 
i timor'.; " ' ' ' • "" -m 

, Cowffeffe'isi»© ^fllpotiarit.;-^. Lu­
nedì aerai 9 cbneuie, alle 8 l i2 nella 
sala del Teatro Santa^^ucìa, il?f|vv. 

,|lo Tivaronì terrà yna; conferenza 
suìi' argomento : Il partito dempcraj^i^. 
CO m Italia. - .j^p^v ' ^ 
, I / iV?pSf^Ì ib«rd / 

l*ei povstìawilèffiSt «Ball' AIE- ' 
g i r a ^ ^ i ^ La Presidenza del Circolo 
Italia pi comunica la seguente l e ^ r a 
àirettaÌ0 dall'egregio avv. Fabrìs ^ a -
iilisco,"ungici persègutCati daU*Àu-
sèia, in r i sP iM*or ( Ì Ìn^ del giorno; 
votato dal Circolo sugli arresti e le 
perquisizioni dì questi giorni ; 

M^Comitati rimiti del Circolo Elei-
tarale Italia ^Padova 

r c h w é occorrano - '* '-*-—*•" •** ° ' 

1-

n 1 
nota i 

• nostrf•eipgu: - • ^ • • / ^ • .. , 1 
tìi a b b t a i ^ ^ U beriódiiibni dèi 

moveri mondati. 

f!cfe#« darà Ja ^ ^ S a J e i 3 ^ fe^ 
térìa «tasserà 8, dallo ore 6^||2 a|lii8 
poro, in piazza V. Efibanuely 
•i. Marcia-^militare ^^^. NJ ^ 
3. Finale secondo -^K>i &a3IMmma-

sc/ieĵ a — Verdi. 
3. Mazurka -^-Ilaorrisp d* 

dulia -~ Zàfi5l1^1lo. 
4, Sinfonia -^ Sémira\nide 
6. Polka nel ballo I^ellis -

2^8. 
L* idi'òmfltro di B iWM»H 3,62 so 

pir^^^rb.-:.Of)er«nai. d9Ì'M^W'W-'htÌ" 
peli4pflu«30;^^|Ue;acque in mare. Hiii 
chà noî  cniuiWHSsi la rotta dì Le-
gnago, lajpilpvincift é^rà sempre mi­
nacciata di é l»ma .^ r tó (y i^ 

• ••• -

• ^ ^ ^ 

• J ^ . 

fan 

Rossini. 
Oli vi eri. 

Madama Angot 

Bai 

6. Pot-pourri — 
Lecocq. 

7. Galo|)p nel balloDcwflfJctcy 
l* Argine. 

Cnis u t 4 Ì V - - Dal discoi so dì un 
sindaco di recènte npminHto : / 

(Àffetizid Stéfanfl 
GENOVA, 6. -^ La Giunta .muni­

cipale annunziò gli sponsali del da 
ca Tommaso ed ha deliberato d'In 
viare alla famiglia reM%''félìòitaziOni 
^^Ugi i r i a nome, del munioipio è 

1̂ 'delÌa cittadinanza pel fausto avveni-
-, mento. Telegrafò al. Re, alla duches­

sa ed al duca di Genova. 

Sono Bognalati 

er dìmosi i M di slmile i d 

^^Pĵ r 4» acquiate del^l^bligaaìoni 
dirigersi : 

^eaorerii 

noni. 
B>ii-hr'- |- • w 

fTf-

• :Via ,S.'̂ Giu3,eppe,/---^^^ ...__ 
In N<)[|>oU ttrésso la BdhcaNapoietaV' 
In ToHno presso Unione Banche Pi« 
'̂ raontese e Subalpina. 

tn ferino presso tJ. G^isger e G.* 
In Gettona, préséò ia B* dì Genov 
In Padova presso Carlo Vasòtt. 
In »'- presso GiUs.'Graeaan. 
In » " presSao A. Basavi. 

DUBLINO, 7i " 
nuovi d'iitii agrari. 

MIL^NO, 7. — Noi processo pei 
lUiiyAi^^nMl^ita gli imputati furono 
as^oìti. 

.. . , , , WMADRID, 7. — Gii amici politici di 
«Amici rniei^ i l^e.s i .^ dfSnajO l Serrano pubblchenmno^n manifesto 

l i : 

I F I O 

I 

di mettere i miei capelli bianchi alla 
vostra testa.... » 

J I • V 

,Ì' r 

&^¥^:. 

Venezia 6 ottobre 1882. 
Onorevoli Comitati, 

Goiranimo spayemente commosso; 
ringrazio questi Gomitati per l'ordine 
ffèi^giprno Votato nell* adunanza te­
nuta UfScoiut., isommnicatomi con iet-

^,E%del, 6 sUccóssivo.. 
"̂  Le testimonianze di afferò e di 
Stima che pi; p^gpno I nostri concil-
iffiinl ftànnO sonibio ' vàlòrM^ essendo 
dessè^ i& espressione'" della^^ip solenne 
protesta•.c^ntrQ^.jfU ind^^M-^^' 

rata'drtaluno fra cblórr^&y,siedono 
iil^Pfg'tiò'delU pubblica cfsf noti sì 

cabile dip|e«aresi^^jijd dmi^umg^gh 
ulttmi avvenimenti a^^^^ste. ^ 
_ Le parole affettuose^ triWindiria! 
I t é ' ne lvòs t ro o rd l i ^ l ^ l ^ io rno i^^ 
tre chi^ècar sollievo al contristato 
;|ytiìmò miOi'ini com^ ad usura 
% tqtj;fl#*l&2fèfti che, m questi 
ultimi ;giorni,fnòn gi'risparmiarono a 
mMd'^àlla dia famiglia, d 
del Ministero che non voglio qualifì-

; non eiser Costretto ad^ad^ri 
irò e che potrebbero sembrare 

.0olIét'lfiBi«» do91o S t a t ò CtlW 
del; 5 

MafcM«< — Maschi l.-r-;Femmine 2. 
HÓlaArfmonS. -sr Merlìni Paplo, dp' 

mestico, celibe; con Ferriguto Anto-
tìia fu. Nic^Wf cueitri^ nubile; en-

^Iratiribi di Padova. 
' m a r t i , -rr Gaspariiii Olga di Tp-
maao, d'anni 2 ej^rnsslO--" Benveni-
BtirBfimano; Enrichetta fu Donato, 4* 
anni 62|esmesi 4, casalinga, coniugata; 
^ Bìllami-Oeschel Teresa, d'anni 41 
mesi 4, civile, coniugata.v-r Pagan 
Anna fu Gio. Batta, d'anni .55. casa­
linga nubil^ - ( ^ a n ì R ìghe t t t l a -
seppa fu Valentino, d* anni 62,L|tira-
trice, coniugata.>rt*'^|dplfo Ces.^re j^i 
Giuseppe, dj anni 6, »^Uaft,|ftmbiiaa 
esposta. I '\. %': '^^-^^^k^^. 
' Tutti di Padoviii.' ...., '•-n^y/.-frìt.'rv 

Rocco Marcolina dì Antonio; d'anni 
«, di S. M|ria di S^la ^ ,;Bra??P^ 
Pezzola Ma|ia ;Anna di Andrea, d*aa-
pi 29, villi^, coniugata, di Lìmena* 

aniinnm'nUu cii« essi adottando la co­
stituzione- democratica del .1869 ade-
risconpJill'.H Mule dindstia. 

ACÈSdÀMDRrv, 7; U : r;:delegati 
delle pniei ze fimerannp cogli egi­
ziani ii!ia commissione per esaminare' 
le d^rn^ode di indennità. 
^''6Èmr^; 7. ^ ' I t Re e' la duches-
sa di Genova hanno spedito all' as-
se^sòW ahziariì^^n telegramma di' 
4i|igraziamento per gli au^Uri fatti per 

i eli ff̂ orisah d^l duca di Genova, 
i ^ VIENNA:,'^7; -^ Alla J ì e ta .de l l a 
l bussa Autìiru Schenefer presenta una 

petizione p#^lW sistemazione delta 
questione degli israeliti. Dopo un'a­
nimata discussione l'assemblea iPiassa 
a l'ordine del giorno su la netizione , 
ad «nunimita meno due voti 

La Politische cor»*esponden?fha da i 

4m 

I Co|^^p|i?iflppli che Midhat pascià nusc 
ad evadere, da T^of,,;,/ ; •̂̂ .,., -, .•-^irt^., 

t..,̂ ,TElOMA, 7. -AMagiìanì, Bérti ^ Del 
GMî ^̂ e sopo partiti; per*.,§trad^lU.,:,. 

Che la soU^JFarmacia ;Qttavip Gàl-
leani d|̂  MiUnd con laboratorio Piazza 
SS, Pietro e Lmo,2 possiede (a fedele 
é. magistrale rièlìta delle vere pillole 
dei prof. EiulgS fi*ov*a deli'Univer* 
sita di Pavvs, le qualL^^vendonsi ;al 
prezzo dì L. 2,20 la scOTlànonch 
ricetta della polvere per acqua seda­
tiva (per bagni) che costa 4sJl*30 al 
fittcone, il tutto ffraiBCtt a 
o l i l o ( a ni'ozsBo p o e t a l e ) 

Queste «Ame -vogcitull preparazioni 
non solo nel nòstfo viàggio 1873-74 
pressò le ci! nichê ^^^gĵ esi e Tedesche 
èbbimo a completare, ma ancora in 
un irecentè viaggio di ben 9 meainél 
Sud America^ visitando il Chili, Pa­
raguay, Repubblica Argentina ed il 
vasto impero delBrasile ebbìmo s 
pèrfózionàre col frequentare quelli o-
spedali ^ I c i e quél grande nella San-
t((,gJ|ì8ericordìava Rm^llanéìre., gg 

non e Mauri, negoz. —̂̂  Luigr Oorne-
Ì!<?ti^rma^.^^,E^Fni?cìa ^déll'Uhiver. 
hm-^ SafttBeggiatoi'iàrniacista ^ 
, ^ne t t | , /armucista — Bernardi eDa-
ref, farha«c^"r^Pèftile, farmacia' 

. J V 

^ h I ' 

\M' 

K" 

- _ ir 

VITTORIO PODBSOGA, Direttori 

m 

farmacista — FrancescòUi, farmacista 
Salii'Pietro, y-^-^^'^^n^ 

'-"!-' Uff — 

E s É J i o n e f e r f f f c o 7 ottobre. 1882 

VENEZIA?^! 61%Ì70-^'4;7—22^.62 
BAM 1 8 6 - 1 4 - - 3 0 - 1 4 - ^ 8 5 
I IRENZE ; 57-iÌ76?-ir8&-14 - ; ^ ' 

'Ai, II- P'-^. 
j'mi \0pi8o :in QmHa gim, 
^^?iii',ira«v-Ti*t;^ -=i*-: ¥-- ' 

^ • • ^ ' 
l.pel TIOIoH 

, ROMA 
TORINO 

MISI 
• , s 

i^m I ' 

tìtiie 12i Oiligtì 
(ijroazuine 1 

glMPC(*Ìip^4«Nià^S^BÌa:ggÌo ai 

'* s-^'^4^68-—|o™^4. ijis, oj)i)tì^azii}m sono;^(mi§e.P 
i3 ^v; .^- (tÈi^^ 

t.°i,<0,ol vtnc»l i» g e n e r a l e del 
Bi(ancf.Otìd.a,d(_^^|ie:l^;^^n , , , , 

tt 
> * . ' • ^ ^ - 1 a 

car 
fèrUi'Tj^àróré che pot 
eccessi ve, ^ebbene, meritate 

OoUa^i^ Mritita consMè^aziótfe 

; * 

- i ^ > ^ ^ r 

' ^ ^ à M ^ d o v t t 

Aff. Obblig. 
kvv^^Ffjiktisr Basilisco 

"•' J L -
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Cv^mera di commercio di Venezia ha 
ricevuto ieri ir seguente telegramma: 

« Camera di commercrp 
Venezia. 

« Oggi risaranno trasbordati alla 
- ^ • - • ^ ^ i ^ ' ' ^ ' 

#otta di Poj |nà~16 carri mprce celere, 
polli 1600. TerapO!;̂ ,p^e,rmettendO si 
spera per lunedi ristabilito il passag-
ilo del treni, e ripreso r intero ser-

f, 34759. 
A tu tu questa gente i comitati 

^Occorso ed i communi devono or 
aero vitto ^ed|4lloggio. Cosi^ 
sjua Vinvio dei^>pane perchè cfìiMla 
^ente non muoia di famej:^» solò la 
aostra questura ne spedisce piaacuni 
morno lÒ.ÓOi) chilogrammi. Come il 
pane viene aspettato con ansia e tre-
pdazìonet come viene conteso I 
? Anzi ci si narra che V altro giorno 

alla-stazione-d'Este ci volle del bello 
^:tdei .buono perchè non avvenisse una 
aerià rissa, ft̂ a coloro che vii^atten-
ievano il pane per conto d'Estèj è '̂ "̂ ^̂ '̂  *!S|J'****'̂ * * Milanoi0^ 
que|li che io attendavano pei; Mont^- - ' ..:L. ̂  Sartorio. •» 

i Bkaano^p^ ì tu»^^c i f r e \ à -«H^ .^ 
dere quanto sia necessario che la ca-
anità pubblica SI mtiova, e che tutti 
5J!idìstint.'mente facciano qualche cosà 

••;!. - , . ' i- • i ' - ' . ; ' , - f ^ ^ f S f * i , . \ •••• 

a lo facciano eoo sollecitudine. 
Si voglia poi considerare che queste 

•tìfrè di ^ppstati non rappresentano 
punto la cifra vera ; bastV òsser^Jaré 
che, tra eli altri, non vi figurano: i 
comuni di Ourtarolo, Fontaniva, No» 
venta padovana. Ponte San Nicolò, 
Eubano, ViìlafiancaV Piazzòla, Lime-
3ia, che sì sa ebbero essi pure 
frìre gravissimi danni. 

Senza tenero conto perciò di questi 
alitimi comuni, e continuando a far-
niarsi sui ^rimi, diremo corno si pre­
sume il numero delle case crollate a-
Scendere al riUvantissìmo jiumero di 
tire migliaia; già 1600 furono accer­
tate.' • . - , • • ' • 

I 1 - " i ' . ^ . ' i ^ 

E quanti danni ai terrenil chi mai 
potè ruccogliero le derrate pendenti? 
ia poca roba salva in quale stato si 
•trova? gli utensili, e gli a t tmzi ro-

I • -i 

I '• 

' -I -

••-^t'y-^-,' 

lljofttcrla d i Brè»eifih.,,^:''Eccp 
fPIsito dell'estrazione &\ jóriW 

I Premio, Serie 540 N. 122 
•• il •»• ,"• - ^r^^ees-'» ^55r "' 

^^ i n » : » 643w» 9i8 
_ I I , , t i.' . • - - I I ' ' . ^ t - * i l ' te- . M . " 

.̂  • IV: ; y ••, r .;» -.^^Mà » 79 
'• V ••" "• ». • •' '• » . • Q 4 2 ^ J J l i 

. ] • ' ' • ' * • ' • . 

%I»!accadleKi»la, — Oggv la vi-
Cina Este* raccoglie ospiti alcuni no-

. stri concittadini, i quali, vi (ii sono 
recati per cooperare ad un'accade­
mia di scherma edi musica che que-
sta sera vi viene data a benehcmae-

,MM^^ ilafda Roma 7, ore 9 
pom: 
JilAssietìfe I|B;1Ì on. Mftgìiani, Berti e 
Dal Giudice pattir^^^'oggi per Stra-
delia parecchi deputati presenti a 

La deputaziojfie napoletana, e sici-
iians sarà r|ppfre^^i^^||^l.banchètto 
da un notevole; numero di deputati, 
che sono dai; ieri e stamane in visegìo. 

SI lAnno previsionr in vano senso 
sulle idee che svolgerà: domani, nel 
suo discorsogli^Presidente del Cpit--\;, 

Tutti i giornali, parlando di questo 
avvenimento pòìitìco, affermano che 
81 attende con vivo interessa la pa­
rola deìl'on, Dépretis. 

LV^Ì-.-^ 

I de 

' -

^ a . CTOBB a s s e g n o delle rendite 
dèir'aljfiwdófM- •.:^^^^-' 
. < 4.? Con deìpgiayPfaaBBe 
tote d' ,v !̂rs»itì t«)lM,|la.nca .I^a%Ìo-
iSfflSevogni semestrein anticipazione 
le sofrime nejceXsarie a! jiagamento 

'Stì4»l«i*^^'' *̂* ammpr|aî Sp.«ni'4 . . 

Le , GobliK-^z'oni C a l i a n l s s e t t a 
sonp'-ik5lI;,SO»,^^^lÌin|t)orsano ^allst 
pan è fruttano Liré'<85 l'anno, 
\, InteressfèfRmbprsi esenti da quftlr 
sÌHsi .'ritenuta sono pagHbìii jn Homa, 
U\l no, JSapolì, PalermOf Torino, Fi' 
rekzèy Genàvay Vetlezia, Veroha^BO' 
logna. 

MMtciiiale ÀntfèrpéHèo% depura-
ti^ìy''dègmmori e dèi sMg^.' 

m^à 

I'%r?<""n3'ssione incaricata di esft* 
ixiinara e prove dei licenziati d onore 
ha terminatp il suo lavoro, nominando 
a relatore diosuè Carduòci. 

^;^;jPp*cònini^ssipne , non ha indicato 
alcun concorrente meritevole assola-
tamente della mediiglìa. Indicò sol­
tanto dieci nomi di licM|i^ti per me­
ritò relativo, lasciando al ministro lì-
berta di conferire, volendo, le meda-

i l ir 'e '^.' >i -. 

Siamo dolenti di non ricordare i 
nomi di tutti coloro che vi si reca­
rono; ricordiamo fra gli altri Còrra-
dini, Massa, Gabelli, Helmann, Mar-
zolo ej^ppiarao che gli egregi gio­
vani hannp,j||la loro testa il. maestro 
Federiao; Cesaranot È supeifluo far 
notare che la loro parte sarà nella 
echorma, e che colla loro nota valen­
tia fileranno ancoi a una volta onore 
alla cavalleix'sca urte, 

Nella parte musicale vi figurerà la 

-t -

* ' l ì - : i ^ - '= 
.i I, 

*i 

}.r rr •.•Kc*. 

Nelle .principali città d'Egitto ver­
ranno )creati dai Btiunicipii, con fa-
colta di stabilire delle itinpòfté anche 
sugli europei che finora andavano per 

l ' I l ' I y' ' * 

legge esenti dalle tasse urbane. 

.1 !-
(Agenzia, Stefani] 

^^^OVIGO, 7. ^ 1 1 P p ^ in decre 

è :npt-rtfi'-nki'i:.g>^ryii-9ìi tèviiil^^p 45B 
OtloS>3<e flSS» ttl prezzo ; di BTrf 
^8 9 . a » goituiitìnto; dal 10 Ottobre 
1882ohe KÌ riilucono asole t . 39Ì9tSO; 
pagabili come segue: 

L. SO.— alla, sotto^cr. dal 9 al 12 
óUp>re 1882. 

» iao: - - ai R'parto. 
/» 100-^r 4^^%'al5 novembre 

L, 16150 ai 25 » 
tóeiìb; »^8i-—iper interèssi an' 

——•—ticipati, dal 10 
»Ì49 50 ottob.l882al30 

giugno 1883 che 
si computano co 

u-.—_-u. DQQ contante. 
Chi verserà l'iffteròfpre^io 

all'atto delta ^ottns^crizìone gò..-
drà un ultenoi'ti bonifico dì lire 
*>5ÌI, pii"herà Quindi solel^. 3®§. 
ed avrà la prerérenza in caso 
di riduzione.' 

AVVERTENZA 
1 . . . . ' . ' » 

. - I ' . , . • ^ - • - , . 

Ogni Obbligiizlune €altaBìts«6&^ 
(preiizinrie 1^82) porterà U timbro 
àelV iscrizhm ipotecaria presa a ga^ 

\ ramia dei pprtu tori,. 

ah htìiédi&'positiVò pù? La daivìzìa e La Oa-
nizia prgveneriflo aiiche T una e l'altra , in .co-
IMO cne ne faniip Vmó. 
•*#Liquìdo puro,,coinè l'acqaa, ha la poti 
dî riĉ onare in modo perraaD,entiì il colore aUe 
capiirliamre ed alle barbe, ed è estraneo ad 
ogaijSostanza nociva alla salute. . 
, H4 poi .ili y^mgg\o che non macchia la pelle \ 
né la manct̂ eria ed essendo Anterpedco à^i^i 
bere senza pericolo di avyeìenEiineQlo. "'" " 
il primitìvp; coioff», entrp̂  giorni dieci. 

Prèzzo'dì ciascuft lusPtto sia ìa PomaiT 
mtiòuwo: 

'Per la Cahizia^^^.' h. 4 
Peî .la Canizia, .. ..Ì^:5, 

:" Unico depositò in Padova pressò il sirner 
ANTONIO BfoGARElLl SucèfeeS airimUo 
aU'Umyersìtà4ip.̂ '̂ ^^rV - ^--^>' "^ .' 

Rtippresémanté Ai Diana via Spirilo Santo 
N. 1043-^ K Pìitiao. ^ «657 

" . -I . - ' • - • » ; : 

:%'t 

«affliKB^gjatJtg^vA^.iCTfy^'e^^ 

Eigeneratore Uni?ernie 
. Bilteatore dei 

' . • 

Tot. L: 399 50 

.l|-^|-=J..--Y,Ti:i, 

ciipelli perfezìo^ 
nato dai chimici 
profumten fra 
telii nijR 
Ventori del^Oa-
'̂ '̂ ^ ̂ m^ 
no. — ttinforza 
la radice " W 
,ped)sc»|ftt ^ , 

-TP 
L'i . " • ' 

r ^,~ai o 

soìmfnto di ì\ Centimetri ali òr'a ;̂ 
trovasi a P,t5 sopra guardia. L'i*cqua 
del bacino superiore al Polesine a 
0,59 sopra guardia. Le inondazioni 
inferiori segnavano 1̂ 59 sotto guardia. 
Il dislivtilio diillé acque tra Polesine 

I 

La BoIìditA eecézVonflle dì 'queste 
Obbligazioni dì Cal ta i ì t so i t tà , ed il, 
f.itio che al firt*zzo di emission^J^ìflf-
iano pm del ® °/^ mentre altri va­
lori solidi fiutLiXiiò soltanto il 4t t i * 
per i^ r^nde supetuua ogni parola 

dtita, li Xa cre­
scere, pulisce ||pap6 dalia forflira, rida 
>̂  ^^s'SÌS.J.la naorbidfizza alià^apiglia" 
tura, non lorda lu biaucheri.a né la 
pelle, ed è il più usato da tutte lo 
persone eleganti, prezzo L. 3:*con re* 
ìativa istruzione. 

C e r o n e -̂ au&fi-lî iftSBia 
I*a più linomaia tintura, in:cosme­

tico per tngere i*itant^(ieameute ca­
pelli e barba, -r Lire 3 30. 

-, Acsiiii» .celeste '^IfR 
; Nessun altro chiroìep è riuscito a 
preparare una tintura istantanea pì& 
semplice e naturale. —-L. 4.: 

Deposito e vendila in Padova alla 
1 profumeria A/erafi all'Università e dal 

Parrucchiere Antonio Bedo?}, Via §• 
Lorenzo, 2335̂  
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M listerò si ricevono esclysivaiBéW presso A. MANZONI e C;* 
» • ! • • • • *^ • • . t e i ^ s a a a f i f e . - ' • • . • , . , . . , .c«a!*-»Mi;& -, ' •., (s-,,: ^ ^ 
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l^celebrìtà mediche^* Europa taiS^^btrà d i B S e delrettcàcik e Piltok specifiche 
r 1 ^ . 

Ì
i .1 . • 

I J 1 - 1 ' L 

' aaottotejdal 1853 nello 
, i prtidièUe ; malati*.]«! 6;;reStri 

ifca^:i^ta|6p(ìutov Bbb'BOgnoìi^^lg^^ più per- lQ;C(oni*̂ hf*. 

i Onorevole tiignvr Fùrmiici 
•wuj ch> da ,hen 1 auni espe'rif 
ma da istriiz oii%;Ch». tr-gvasi 

^ -
^^L . ^ • * ^ ^ L . ^̂  , ' . - ° - - > • 1 -r f - r J ' - . " . ' ' / l ' I t i 

ìiiniche di Berlino (yxài neutschtì KUnic/t d i B é V l i n o : Mtì^tci^ ^eifsc/ir'l; 
ingimenti u t e rau , combationo qualRia-^i stadio n fiummatonp i'<?scicare, i 

ennorràgie 8Ì recenti che crmÌ<!mm 
[ :' 

I ' 

• < ' , ' . - - ' ^ 

Si 

{'-l 
i-i. 

-'' 

i W ù ì r t z b u r g ^ 3 giugno I S / Ì ^ l à sett . 1877, ecc.; ^ R i t e n u t o unico sj^lVfico p r la ,_ 
tjgo emoVroidano, e c ò i ' ^ 1 no&tri mpdio; cnn 4 !=icatoie guariscono qr tes te- 'mi i ia t t iohèi ì 

'" ' " ' " '' ' ;#cleli 
/ . ,'1 

» c o 
u a i b r i f i i - « r f t » . . ^ i ^ l n ^ a U e s a d e l l ' i n v i o , c o n c o n s J d e r à z i O n e j c r e d e t e m i M i r e B S a i f c a l n i I S e g r e t a r ì o d e l C o n ^ r e a s o A f e d i c o . — P i s a , 2 1 s e i t ; i B 7 8 : 

^ € o n t w ^ ^ ( ) l i ' i p Q s t t d e . ù B . y B , d i | | ^ P , ì ® 0 s i s p e d i s c K n o f r a n c h e i n t u t t a I t a l i a ^ , ^ 1 f d * Ì i U ' E s t 6 r o s p e d i z i o i i o i n f r a n c h i o r t ì . — r . O g n i f a r i i i a c o p o r t a l a i s t r u z i o n e c h i H f à s u l m o d o d i u s a r l a . 
— C i ^ r a c o B u p ; e « u r a t l i o a i r d e l l o i i o | > r a « 9 e a e m a l g U l e « « l e H s a B » g u « , L . « & . — P e r c o m o d o e . g a r ^ R s ^ i a , d e g i ì a m m a ! a i ì j , i i g i o r i n i i . ^ i s o n o d i s t i n t i l i h é d i c i c h e v ì 8 i t à n | 
a n c h e p e r raalaitie s e g r e t e , o m f i d m n t e c o n s u l t o p e r c o r r i R p o r i d e n z a f i a n c a . — L a F a r m a c i a è f o r n i t a d i t u t t i i r i m è d i c h e p o s s o n o o c c o r r e r e i n q u a l u n q u e s o r t a d i m a l a t t i e e n e f a s p e 
d i z i o n e a d o g n i r i c h i e s t a , m u n i t i , s e a i r i c h i e d e a n c h e d i C o n s i g l Ò m e d i c o , c o n t r o r i m e s s a d ì v a g l i a ' p o s t a l e . • ' 

r.^l 

L ^ ^ m 
rer, farmac. ~ Fertile, farmacista 

jyl ' :À'y . .^! ' . : ' ' 

S e r J T e r e Alla Farina«jlf% Vi. Z4k <||j^||.lj:4;^I® «2/§ill^f>§S^niI, Ifflilàno (If talSa). 
Pianori e Mauri, negoz. — Lu'gt Cimelio, f a rmac /~ f arraajia dtìll'Unrveraità — Sarìi^^eggiato, farmacista. — Zanetti, farmffìtCà 
- Gasparini F , farmacista — Roberti, farmacista —- Francesòoni, farmacista— Sani Pietro. 
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Bernardi è 
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M i- Euovissimf Infallìbile Ritrovato Sì l f^gFP-^^^g^^ i i^^gMft^ jS^ESag^^BG^^^^^ga^^^^^^ IT-I. .im^ 

,»**lÌ*. 
. - ^ . • • . 

' * , 

L • 

In Padova 

Â 
m ' i • 

di GIOVANNI MIOLLO 

••.^mA ii;i, In soli 3 liorai serfei p e r i l o i iai CALLl.e Sainnisidsi altro intoiento cutaneo I . 

r- >! 
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Tale rimedio sùpera tutti quelli fino ad óra conosciuti, per il pregio specialìs-
«imo, che nella sua composizione non entrano sostanze corro.sive e quindi non pro­
duce dolore dì sorta, né alcup,^Urp inconveniente. —^ P i r e a z o d ' o d i a i 

Deposito principale in V c i " » » » presso Giuseppe De Stefani e figliOf yWheoncmOj 8 
l i e ^ n a j ^ o Farmacia De Si fani— fi*a<9»va Magazzino e Farmacia L, Cornelio. • 

Tiovasì vendibilH presso le Farmacie : ̂ e n e s B i a ' L . Vian, G. Magg.ioni — "IMl lamOj^ i j 
Fraccari — A news» a L. Pasaarellaj. Pompei e;^0M^sr C l - 4 » d c l I « F. Cegari — Ml*ìi<*» « i l 
I ^ l v e n a a Sar to r i g^CaZkg'an —• '>©w©»i*a Wic«j |^55i ia Porta e Sattorelli • 
'G:i'\B'.z-:Cayi.t^'''^>%9U\%n Fratelli Tanin —JiwsHagiittWia Àndolfdtto' 
G. Bigatellt^ ' . , • . • • \ • ' ; r .',-'•! . . • . . . • , , „ , . . . :\.-A.:J'- '"'' ' ^ 

<<^ 

du docteur 

* ApcrUivi, btuiuacUici, imryativi, at'pnr»Uvl, uuuti'̂ ^̂ Ĵ 
« iUo, la Stitichisiza. ì'Kmici'itììm, Wstofdimenii, \e Ci 
\n . . ,. Doso ordinaria : 1, 2 a 3 gran: 

W Màìicama d'Ippé-
Congestioni, ecc.. ecc. 

t Esigere 11 véri nelle S C A T O k è ' B L Ì U B S ricoperto da etichetto'Ji^ 
' J f t colori. JPrczaoL. i . spia acatnia (50graul);*tt^3 laacatòla (150 urani). 

L* IF^sirligrl ; IF'àrrrieiala X« XS 3Et O'ST 
astiano : presso A. MCaM-ZOM-j: e o% Tla della Sila, \K, 

Rema: stessa Casa, via di Pietra, Si • Niui-ìiiitiiiiRCii VAKÉÌOII B'ITUU. 
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CpNCENTRÀTO 
NEL iVUOTO ̂ ' 
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Milano Melchiorre Giòia, 
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d'onde) 
C'^tmFT^':éi^ona1[»nìWVfi^^é^:^^^ é:̂ tuVte.1e affezioni'̂ ^dell'é^lar '̂̂  
Iraiorìe&sono calmato .all'istante e guarite mediante Ti|fciai4fiìr«y^ res 

f faPlf i f iJ i i l fean CI ai . . - - • • 
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M i e r a h i b , C r a m p i di, e toisaaco e tutta Je makyie ntópse,-sono guarite im 
mediatamente mediante pillole aùt inevrà lgf te l&o del dottor Caroraier. «^^3 frairicHK 
ja Francia. •.•.-• ;,• , • • • -m^^^-

Presso ffjo-^aflBéwr farmacista, rùe de la Monnaie, 23, Parigi. — In Miiano, da A» 
Ìlaw,|j|iipi C , via Sala, Ì 6 ; Roma, stessa Casa,,via di Pie|ra, 91 e tutti i farraacisti. 

In Padova nelle farmacieLPianm e Jtfawro o L. CotXk^ìÀQÌ [ ITO 
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Minerale ferruginosa AcjidiìMasosa 
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L'egregio dottor chimico cav. AnqeXo Pavesi nella sua analisi dell 'ActiwiaiÉI SaiB^a 
CJ i i c rSna , provt^We essa è l a p i ù rficc» «H ĵieaK a c i d o ^a rS tou ioo e che contiene 
«tose d o p p i a d i ffcrr^l^MtAcqua di Pfjo e w n a d o s e « r i p l a di quelle di Reeoaro e 
S, Maùriziuj che pur,-godono tanta riputazione dr efficacia. - . 

Per la sua alcalinità e per la gl'an quantità di gaz aedo carbonico e ferro da essa con­
f u t i , è la più pura e la più digerihilerd^Ue •oppanóaBaSraaée, e^quindi la si può giu­
stamente proclamare la » O T r » » » d c U « ) . » c q t i e fferrugiu©»©. : 

Essa guarisca le 
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e tu t t e le malat t ìe proyepjenti da 
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Cassa di 30 bottiglie di grammi 700 Acqua Minerale L. »tt franca alla S t g ^ e di 

còsto della bottiglia in I * a d o ^ ^ cent. 9 S presso Pianéri Mauro, £; Cornelio, 172 
- . . ! • 
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!^n p i ^ a r a t i nella Farmacia iMamcla ' f , Corso Por ta Romana, 2, che li 
ì estirpano radicalmente e senza alcun dolore. — Coi CePotAfiiaS 

aBB«laÌ ì Calli ai piedi non si riproducono e questo doloroso incomodo cessa com­
pletamente all'opposto dei cosi detti r.arac^|ji,i quali, se possono portare qualche mo­
mentaneo sollievo riescono non di rado aifatfo inefficaci. —Costano Lirel.50scat.gr. , 
Lire 1 scati picc, con relativa istruzione. Con aumento di Cent. 20 si spediscono fran­
che di porto le dette scatole in ogni parte d'Italia indirizzandosi al 

Deposito Generale in- nilltasao, A. SlaaBKoui e C , Via delia Sala, 16 — Kona^ , 
stessa Casa, Via di Pietra, 91, 

l'csAdSta ftu P a d o v a nella farmacìa Cornelio^ Piazza Erbe. "* 82 
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TANTO LIQUIDO CHE IN PILLOLE 
-<• 

- I 15 Anni di successo Documenti di molti Ospitali 
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Tanto GBIsii* che le I^illolle attacca a colpo sicuro le ffeìb^rl fiiaierMàStteiill, 
loSidSnBìe, ierKase®, senza tema del ritorno, guarisce ì dolori alla m f t l a a ^ l fé' 

g'©l^|!ÌLémlÌemaHsla, debolezza di stosasaco, ' - • . ' ' ' • ' •'' 
I fatti che bril lano per migliaia di guarigioni o t tenute , aonò^^monumentì molto chiari 

per decidere il vantaggio e la immensa super ior i tà del mio sistema sopra ogni altro 
specifico; e per quanto grandi e veri sìang gli elogi che un pubblico imparaiale abbia 
potuto e possa fare al mìo r imedio, essi furono, e sempre saranno, al disotto dell ' infi-
mio numero^dei casi di guarigioni o t tenute 

' ' ' • ' 

Fabbrica e spedizioni al stsbilimeiVW^ffirmaceutico D. MuiAég, Castelfranco Veneto. 
^—Deposito in FfiàtUsiewa da Cornelio e Dallsi Barata ~ in WHe^easia da Valeri. 

"C^lsa "Wfflgllffl eli I t^l lsss© liti?© ^.®# ^r®ESÉ^ ®p@dfiaitóia© a 

•i 

K a l 2 ^ / ^ 
r —^ — - m 

1 . 1 

-> 

'm^ 
Padova, Tipografìa AQÌ Bacchiglione Corrière-VenetOt Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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